
 In cammino verso la Pasqua
La fatica di credere
Le guerre in mezzo alle quali ci troviamo, 
pensavamo fossero solo retaggio di un 
passato archiviato; le difficoltà del con-
vivere con l’aggressività che si sprigiona 
a ciclica scadenza, pensavamo che potes-
sero essere risolte; la fame nel mondo, 
così come le vecchie e nuove pandemie, 
credevamo di poterle debellare. Così non 
è stato e così non è.
Che dire poi delle divisioni, degli scanda-
li, che hanno scosso la Chiesa, degli at-
tacchi al Papa, delle riforme mal digerite.
Ci sarebbe da perder la speranza e su-
scitare nuovi interrogativi: perché tutto 
questo, Signore? Dove sei? Dove t’ascon-
di? – direbbero i classici.
Ma le difficoltà, le crisi di fede non sono, 
però, solo quelle che incrociano la nostra 
vita quotidiana.
Perfino la risurrezione del Signore ha 
avuto difficoltà ad essere creduta. Que-
sto è tanto vero che i Vangeli non si ac-
contentano di parlarcene una sola volta, 
ma ci presentano diverse apparizioni del 
Risorto. Anche ai primi la risurrezione 
sembrava troppo bella per essere vera.
Lo “speravamo” dei discepoli di Emmaus 
fa parte di un bagaglio che ci fa compa-
gnia costantemente.

La forza della speranza
Eppure, la risurrezione del Signore è il 
fondamento della nostra vita cristiana. 

Non per nulla l’apostolo Paolo scrive: “se 
Cristo non fosse risorto vana sarebbe la 
nostra fede”.
Sì, è proprio la fede nella risurrezione che 
può aiutarci a leggere e rileggere sempre 
la nostra vita in modo da lasciar aperti 
nuovi varchi alla speranza.
Al momento dell’ultima cena di Gesù con 
i suoi, i presagi erano nerissimi; nulla 
di buono all’orizzonte, Gerusalemme ri-
maneva la città dove morivano i profeti, 
dove potevano spezzarsi i sogni, dove 
tutto poteva aver fine.
Eppure, è proprio da quella crisi profon-
da, forse la più importante, che è nata la 
Chiesa. 
Eppure, è proprio da quel corpo strazia-
to, deposto furtivamente in un sepolcro 
altrui, che è scaturita la vita, per Lui e 
per tutti. 
Eppure, è proprio quando non si aspetta-
no più nulla che ricomincia tutto.
È a questo spirito pasquale che siamo 
costantemente richiamati nella certezza 
che, nelle mani di Dio, non c’è nulla che 
non possa aprirci a nuovi e impensati 
orizzonti. 

L’annuncio della Pasqua
Da ultimo sorge prepotente dal sepolcro 
l’invito ad annunciare la vittoria della 
vita sulla morte, su tutte le morti, del co-
raggio su tutte le paure, di novità di vita 
su pensieri, parole e comportamenti che 

generano morte.
La nostra missione rimane allora proprio 
questa: annunciare al mondo che la mor-
te è vinta, che il bene può vincere il male, 
che l’uomo può essere migliore di quello 
che è stato, che la speranza può dare fia-
to alle vele della nostra vita, che quell’an-
nuncio di vittoria può essere posto sulle 
fragili labbra di ognuno di noi.
“Com’è bella una Chiesa che corre per 
le strade del mondo! Senza paure, senza 
tatticismi e opportunismi; solo col desi-
derio di portare a tutti la gioia del Vange-
lo. A questo siamo chiamati: a fare espe-
rienza del Risorto e condividerla con gli 
altri” (Papa Francesco).

P. Renzo Mandirola

SMAnotizie
SOCIETÀ DELLE MISSIONI AFRICANE

S
pe

d.
 in

 A
.P

. -
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4 
n.

 4
6)

 a
rt.

 1
, c

om
m

a 
2,

 D
C

B 
G

en
ov

a 

Gennaio - Marzo 2024 | n. 167



Il viaggio di Floriana
in Centrafrica da p. Carlos
Uno sguardo lucido sul “mondo spaccato a metà”, restituzione di un viag-
gio missionario laico di un’amica della SMA, che ci interroga su come vi-
viamo nella nostra parte di mondo.

Sono rientrata dalla Repubblica Centrafri-
cana solo pochi giorni fa e già avverto 

un forte desiderio di tornarci. In que-
sti giorni non ho fatto altro che raccontare a 
parole e con le foto l’esperienza vissuta. 
Sono stata a Mabondo, ospite della Missione 
Cattolica in un villaggio assai povero e sper-
duto nella foresta, dove vivono circa 200 
pigmei o Bayaka. Qui, con l’aiuto di P. Car-
los, abbiamo allestito un piccolo am-
bulatorio per effettuare un’accurata 
visita oculistica.
Ho visitato oltre 300 persone provenienti 
dai villaggi più vicini ma anche distanti 
3-4 ore di cammino; molti non conosco-
no l’alfabeto e nemmeno la loro età; gente 
molto povera che arrivava in moto-taxi al mat-
tino presto e con pazienza attendeva anche 
diverse ore per essere visitata. 
Ci sono stati momenti difficili in cui ho sentito 
crescere in me tanta rabbia per l’impoten-
za di dare un concreto e immediato aiuto.
Tante le cataratte diagnosticate (circa 65), molte 
bilaterali e complicate, quindi ipovedenti e cie-
chi, soprattutto giovani.
Diverse pure le persone affette da glaucoma 
(malattia subdola che porta a cecità) con nervi 
ottici già compromessi e senza alcuna terapia. 
Con i numerosi occhiali portati dall’Ita-
lia, ho potuto accontentare tanta gente: sia chi, 
avendo superato i 40 anni, aveva grandi diffi-
coltà nella lettura per vicino, sia chi, lavorando 
esposto al sole, ha fortemente gradito le lenti 
scure per proteggersi.
Terminate le visite, mi piaceva girare nel villag-
gio, conoscere uno ad uno i Bayaka, le loro abi-
tudini e soprattutto i bambini con i quali 
ho trascorso momenti indimenticabili 

cantando, ballando e giocando. Abili ad im-
parare le canzoncine italiane, la loro preferita 
“Nella vecchia fattoria ia-ia-o”; la intonavano 
appena mi vedevano anche in lontananza.
Sono rimasta colpita dalla loro estrema po-
vertà: vivono in case e capanne realizzate con 
bambù, foglie e terra. Indossano abiti stracciati, 
molti sono senza scarpe o ne hanno solo una o 
entrambe ma di modello e colore diversi.
Il mondo è davvero diviso in due: noi col 
nostro benessere e loro che non hanno nulla, ma 
proprio nulla, ma disarmanti sono i loro sorrisi, 
i loro sguardi, la capacità di condividere e divi-
dere ogni cosa, anche le briciole di un pesciolino 
di fiume appena pescato e cotto sul fuoco. 
Ho lasciato Mabondo e l’Africa a malincuore so-
prattutto per il forte legame creatosi con i bam-
bini.
Vorrei tornarci non solo per riabbracciarli ma 
per mantenere una promessa fatta ai tanti pa-
zienti ciechi: operarli per ridare loro la vi-
sta e quindi la Vita. 

Floriana Garofalo

LA REPUBBLICA 
CENTRAFRICANA

Ci troviamo nel “cuore” dell’A-
frica, il nome in sango della Re-
pubblica del Centrafrica “Beafri-
ka” significa proprio questo: Be 
(cuore). Un paese oltre due volte 
l’Italia ma con “soli” 5 milioni di 
abitanti. Da Monassao guardia-
mo il Centrafrica con gli occhi 
dei nostri fratelli pigmei Bayaka, 
una etnia che ha vissuto, fino a 
non molti anni fa, in modo iso-
lato, pur vivendo nel suo paese. 
Il contributo della missione ha 
fatto in modo che questo popolo 
cominciasse a rivendicare i pro-
pri diritti all’interno del proprio 
Paese. Questo piccolo esempio 
fa emergere il fatto che manca 
ancora molto al Centrafrica per 
ottenere una vera e propria de-
mocrazia. Come accade in molti 
Stati dell’Africa, ciò che condizio-
na molto la vita e il benessere dei 
loro abitanti è l’instabilità politi-
ca. 
Il Centrafrica ha raggiunto l’in-
dipendenza nel 1960 e differenti 
presidenti si sono succeduti tra 
elezioni e colpi di Stato. Un ulti-
mo atto significativo del governo 
è stato compiuto nell’estate del-
lo scorso anno, quando l’attuale 
Presidente Faustin-Archange 
Touadéra, ha promosso un refe-
rendum per modificare la Costi-
tuzione con l’obiettivo principale 
di prolungare il suo mandato in 
caso di rielezioni. 
Per presentare brevemente il 
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“Enghià”: un tempo 
per gioire insieme

stri durante le lezioni, per poi condividere una 
giornata di formazione su sviluppo psicomoto-
rio, valori e didattica. È il maestro Olivier ad 
aver scolpito Giuseppe e Maria su legno d’eba-
no, da affiancare al Gesù bambino che ho por-
tato in dono. Il gruppo San Vincenzo de Paoli 
mi ha accolta come consoeur. Quanta gioia nel 
fare insieme il presepio, visitare i malati, con-
dividere la meditazione della Parola di Dio e i 
canti!
Porto con me anche una ferita al cuore: i bam-
bini orfani e malnutriti. Sono certamente i pic-
coli di cui parla il Vangelo. Stare al loro fianco, 
o preparare per loro del riso è stato per me un 
onore. L’ultimo giorno prima di partire però, 
Delfine, una bambina di un anno e mezzo, è 
tornata tra le braccia di Dio Padre a causa della 
malnutrizione, della malattia e dell’incuria di 
una famiglia fragile. Il suo volto, nelle ultime 
ore di vita, lo porto con me insieme alla grati-
tudine e alla speranza certa che questo tempo 
di missione sarà Luce per i miei passi futuri, 
rientrando in Italia.

Valentina Guilino 

La parola Enghià in sango (lin-
gua ufficiale della RCA) significa 

“Sorridiamo” ed è un’ottima sintesi 
dell’essenza di questo mese trascorso 
presso la missione SMA di Monas-
sao. Oggi, ultimo giorno prima del 
mio rientro, sento che questo viaggio 
missionario durante il tempo del Na-
tale, arriva al suo compimento come 
una promessa che Dio ha mantenuto 
ancora una volta “il vostro cuore 
si rallegrerà e nessuno potrà to-
gliervi la vostra gioia” (Gv 16,22).

Camminando tra le piccole hutte co-
struite in foglie e bamboo, ho cono-
sciuto i pigmei Bayaka: è stato amore a 
prima vista. Rita mi ha raccontato della fi-
glia adolescente “mamma, è da tanti giorni che 
non ascolto il silenzio della foresta, mi man-
ca”. La capacità di vivere in modo semplice, 
senza alcun attaccamento alle cose materiali è 
straordinaria. Non più di tre pentole, la legna, 
una fionda o un macete e la hutte. I pigmei si 
nutrono della comunione con la foresta, i loro 
occhi si illuminano quando ne parlano “sento 
la pace, lì non hai bisogno di nulla, la foresta 
dona tutto gratuitamente”, credo sia da questo 
essere tutt’uno con il creato che nascano i loro 
meravigliosi canti polifonici. Trascorrere una 
giornata in foresta insieme a don Michele e P. 
Davide e ai giovani della parrocchia è stato un 
tempo d’incanto. La vita e le avventure di questi 
adolescenti, quanto sono distanti da quelle dei 
giovani che, come psicologa, incontro in Italia?
La missione aiuta i bambini pigmei dai 4 ai 6 
anni attraverso la scuola “Osservare Riflettere 
Agire”. Ho avuto la fortuna di affiancare i mae-

Don Michele e p. Davide hanno accolto Valentina nel suo viaggio in Cen-
trafrica: un’occasione per rimettersi in gioco, demolire le proprie certez-
ze per poter ricostruire basi solide su cui far rinascere la propria fede.

Centrafrica vorrei sottolineare 
le sue ricchezze, che sono cer-
tamente materiali (oro, diaman-
ti, legname e diversi minerali) 
ma soprattutto umane: tantis-
simi sono i giovani e i bambini 
che costituiscono il presente 
e il futuro del Paese. Tutta 
questa gioventù non attende al-
tro che avere delle opportunità 
per realizzare i loro sogni per il 
proprio benessere e quello del 
Centrafrica. 
Purtroppo, la scuola, insieme 
alla sanità e alle infrastrutture 
(in particolare le strade), non 
permettono ai giovani di pre-
pararsi adeguatamente. Inoltre, 
manca ancora molto per realiz-
zare una vera e propria pace, 
ancora molti gruppi di ribelli 
si nascondono e agiscono nel 
nord del Paese. 

L’ultimo episodio grave è ac-
caduto pochi giorni prima di 
Natale. quando il villaggio di 
Nzakoundou è stato attaccato e 
sono morte 23 persone, di cui 
3 bambini, incendiate centinaia 
di case e bruciate tonnellate di 
alimenti. 
La speranza è che gli stessi 
centrafricani possano essere 
sempre più protagonisti nel 
loro Paese e costruire pace e 
benessere per tutti i suoi figli.

Don Michele Farina
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Valentina in missione da don Michele e P. Davide



Le suore NSA in capitolo

abbiamo potuto intenderci e arrivare a te-
sti finali in un tempo più breve del previsto. 
Dobbiamo ringraziare il Signore, la preghie-
ra delle nostre consorelle delle comunità ed 
ognuna di noi per lo spirito con cui ci siamo 
donate corpo e anima.
Certo alcune sorelle hanno lavorato più delle 
altre, penso particolarmente alle consorelle 
del Consiglio di provincia uscente e quelle 
della Commissione di Redazione che ringra-
zio e della Commissione Centrale. 
Questo capitolo è stato per noi tutte, una 
“palestra di sinodalità”, parola cara al 
nostro Papa Francesco e lo sforzo operato da 
ciascuna di noi ha portato frutti buoni, che 
ora però dovranno essere “ruminati” nel-
le comunità e personalmente, se vogliamo 
arrivare con creatività all’attuazione degli 
orientamenti scelti insieme per i prossimi 5 
anni, per il bene della Missione a noi affida-
ta dalla Chiesa, per il mondo!

…grande gioia, infine, per la nuova responsabile di provincia 
eletta nella persona di sr. Daniela BELLINI e per le due consi-
gliere nelle persone di sr. Alma COMI e sr. Mary AMOAKO.
A loro auguriamo un proficuo lavoro, in questo spirito di comu-
nione, ascolto, serenità, intesa, convergenza, che sintetizzano e 
mostrano la pratica dello STILE SINODALE vissuto insieme in 
questi giorni. 
Che noi tutte, inserite nelle varie comunità, Marino (RM), Ge-
nova, Feriole (PD), Milano, Bardello (VA), Airuno (LC), sappia-
mo, con disponibilità, collaborare e aprirci a quelle decisioni che 
saranno necessarie per vivere meglio e con nuova creatività la 
missione che ci è affidata. 
Proiettate ora verso il futuro per i prossimi 5 anni ringraziamo 
anche tutti voi, confratelli SMA, parenti, amici, benefattori che 
ci avete accompagnato con la vostra preghiera. 

Sr. Sandra C.

Dal 29 gennaio all’11 febbraio ci siamo riunite, nella casa degli 
Oblati di Rho, 15 delegate, 3 sorelle invitate della missione, 

il Consiglio Provinciale uscente, un confratello SMA p. Ceferino 
e la coppia di laici, Eva Gullo e Alberto Frassineti (focolarini) 
che ci hanno aiutato a moderare i nostri lavori.
La qualità del documento di lavoro preparato per la nostra ri-
flessione personale, il resoconto del consiglio centrato sulle mo-
dalità di approccio ci hanno permesso di entrare nella realtà 
della provincia, il giorno di Ritiro Spirituale, posto al secondo 
giorno con il titolo “Maria modello di comunione, testimonianza 
e annuncio” ci ha permesso di mettere al “centro” l’essenziale 
della nostra vita di consacrate per la missione.
Al seguito gli altri eventi hanno completato la ricchezza e ag-
giunto valore a questo tempo capitolare. Le varie conferenze: 
la pastora e teologa Lidia Maggi, la responsabile generale del-
la comunità di Villareggia Briseida Cotto Ayala, la consigliera 
dell’Istituto sr. M. Hèlén Gordon, p. France-
sco Ghidini (Oblato di Rho) ed équipe di ani-
mazione, da cui abbiamo avuto vari spunti ar-
ricchenti, questi completati dalla qualità della 
condivisione vissuta nella giornata consacra-
ta alla collaborazione con laici, grazie anche 
alla loro presenza numerosa.
Caricate da questi incontri e condivisioni ab-
biamo iniziato i lavori, con metodologie diver-
se ma ottimamente scelte dai laici che ci gui-
davano, per aiutarci a vivere sia la riflessione 
personale, che la condivisione in gruppo con 
un ascolto veramente libero e accogliente del 
pensiero dell’altra, poi di sintesi secondo la 
“missione di un capitolo” e la redazione in te-
sti capitolari. 
Devo dire che veramente, i metodi scelti per 
le varie tappe hanno prodotto un frutto inim-
maginabile di intesa profonda, comunio-
ne negli orientamenti centrali, e capacità di 
armonizzare anche i punti dove eravamo, a 
volte, in dissonanza. È stato incredibile come 

Nel mese di febbraio le sorelle NSA si sono trovate e Milano per il Capitolo, un momento importan-
te di riflessione condivisa, di confronto e di passaggio di consegne ai nuovi incaricati.
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Partecipanti al Capito Provinciale NSA 2024

Nuovo Consiglio Provinciale: In centro suor 
Daniela, Provinciale. A sinistra suor Mary e a 
destra suor Alma, consigliere. 

Le suore del precedente e del nuovo Consiglio Provinciale



Don Michele Farina in missione

Gianluca con la sua famiglia
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Un desiderio di qualcosa di grande
Mi chiamo Gianluca Tardivelli, ho 35 anni, 
sono sposato con Silvia da 10 anni, che è in-
fermiera, e ho 3 meravigliosi bambini: Tom-
maso (8 anni), Giorgia (6 anni) e Stefano (3 
anni).
Mi sono laureato con lode in Ingegneria Na-
vale a Genova nel 2012, anno in cui ho inizia-
to il mio percorso professionale in Fincantieri, 
dove ho conosciuto colleghi e responsabili di 
valore, e dove ho ricoperto diversi ruoli, dalla 
progettazione al coordinatore di progetto, poi 
capo ufficio ed infine responsabile marketing 
di prodotto. 
Nonostante i buoni rapporti e le ottime pro-
spettive che mi erano state offerte all’interno 
dell’azienda, da qualche tempo ho comincia-
to a sentire nel cuore il desiderio di mette-
re le mie competenze al servizio di qualcosa 
di grande per aiutare il prossimo, per poter 
ridare indietro un po’ il bene che ho rice-
vuto nella mia vita. 
L’idea di riuscire a coniugare un’attività di 
questo tipo con un lavoro che mi permettesse 

di mantenere la mia famiglia si è concretiz-
zata grazie a Marta, cara amica, divenuta 
coordinatrice dei media della SMA, che ha 
creduto in me e mi ha introdotto alla SMA con 
grande entusiasmo ed empatia. Così, dall’ini-
zio di quest’anno, ho iniziato la mia collabo-
razione all’interno del Servizio alla Missio-
ne SMA, lasciando il lavoro in azienda. 
In questo percorso di cambio professionale, 
non sempre lineare e semplice, è stato forte 
e decisivo il sostegno di mia moglie Silvia, 
che mi ha accompagnato con amore e corag-
gio nel cercare la mia strada, per realizzare 
quello che il Signore ha previsto per me. 
Sono quindi oggi, con gioia, al servizio 
della SMA al fianco di Padre Vito, che mi 
sta accompagnando con cura e attenzione, 
per cercare di fare la mia parte per le missioni 
portando la mia esperienza e la mia umani-
tà, con la consapevolezza di essere parte di 
una grande storia e di un carisma nato molti 
anni fa e che oggi continua, al servizio del 
prossimo.

SERVIZIO MISSIONI

Il bello di donare quello che si è
Soffermandomi sul significato profondo del 
perché esistano realtà che operino senza 
scopo di lucro, mi sono chiesto cosa ci stia 
alla base. 
Sicuramente dietro ci sono varie motivazioni 
che spingono diverse e meravigliose opere 
per rispondere ai bisogni delle persone, 
ma una, su tutte, credo sia la motivazione 
principale: il bello di donare.
Donare agli altri ciò che il Signore ci ha do-
nato per dare indietro un po’ di quel Bene 
che abbiamo ricevuto. Ma cosa significa 
donare e come si può fare? 
Avendo il privilegio di essere all’interno della 
SMA, il primo tipo di dono che mi viene in 
mente è per chi dona la propria vita per gli 
altri e per Cristo: i padri SMA e le suore NSA 

sono uno splendido esempio di dono di sé, 
affinché l’altro conosca la gioia della Rivela-
zione come vero significato della vita, anche 
se negli angoli più remoti della terra. Donare 
la propria vita per un altro e per un Altro cre-
do sia la forma più alta e nobile di dono. 
Conosco molte persone che donano il pro-
prio tempo, i volontari, che sono un prezioso 
dono per le organizzazioni. Il tempo non ri-
torna, e regalarlo a qualcuno è un gesto au-
tentico e raro. Donare tempo significa dona-
re la propria presenza, ma anche mettere a 
disposizione le proprie competenze in modo 
gratuito e senza pretesa di ritorno. Per chi ne 
ha la possibilità, questo servizio spesso ridà 
indietro più di quello che si dona.
Ci sono persone che non possono donare 

il proprio tempo, e quindi, per stare vicino 
alle cause che hanno a cuore, donano beni 
materiali o denaro, strumento importante 
per poter continuare le attività e seguire la 
propria mission. Certamente i progetti hanno 
bisogno di essere alimentati e sostenuti (ad 
esempio: per costruire un pozzo o una scuo-
la ci vogliono molti soldi), ma donare anche 
poco è un gesto non scontato, di cui essere 
sempre grati e riconoscenti.
La preghiera e l’affidamento al Signore 
sono un dono fondamentale che si fa per 
le missioni: qualche anno fa, dopo diverso 
tempo senza nuovi seminaristi SMA, a causa 
della crisi vocazionale, nel giro di pochi mesi 
è entrato un nuovo seminarista ed ordinato 
un sacerdote. Questi regali, che non sono né 

di tempo, né di denaro, sono il frutto di chi 
affida le missioni nella preghiera: invitiamo 
pertanto a sostenere le missioni affidando-
le al Signore, che saprà stupirci in un modo 
inaspettato ed accogliere le nostre intenzio-
ni.
Ci sono, infine, altri tipi di dono (donazione 
di sangue, di organi, di competenze, ecc.), 
tutti molto importanti e belli, ma vorrei dire 
due parole sul dono della propria soffe-
renza o di una difficoltà che si sta attra-
versando, al Signore che vede nel segreto: 
ritengo sia misteriosamente utile e che sia 
segno di aver riconosciuto che non ci fac-
ciamo da soli, ma che un Altro ci fa in ogni 
momento.
Grazie a te, caro lettore e cara lettrice, che 
doni qualcosa di tuo per la SMA o per una 
causa che hai a cuore, perché è grazie a te 
che c’è la possibilità di continuare a lot-
tare per il Bene che c’è in questo mondo.

Gianluca Tardivelli



6

Aiutaci a completare questi progetti

l’equipaggiamento del centro medico socia-
le Mons. Bresillac nella missione di Tovè.
Con la presente voglio ringraziare a nome 
della Provincia SMA del Togo per il vostro 
aiuto al nostro Centro di Sanità.
Il vostro aiuto ci ha permesso di acquistare 
del materiale medico per il laboratorio del 
Centro di sanità Mons. Bresillac al servizio 
della popolazione della missione di Tovè.
Nell’augurarle un buon inizio pastorale, vo-
glia accettare, caro padre, l’espressione dei 
nostri più sinceri ringraziamenti.”

Ringraziamo tutti i nostri benefattori ed ami-
ci che continuano a seguirci e permettono 
la realizzazione dei progetti aiutando tutti 
quelli che hanno più bisogno.

Dal Togo ci scrive Padre Wisdom Agayi, 
missionario SMA, comunicandoci che, 
grazie al nostro sostegno, il Centro medi-
co ha potuto acquistare le apparecchiature 
mancanti per il suo laboratorio, necessarie 
per proseguire il suo servizio.
Sono stati acquistati un glucometro per la 
rilevazione della glicemia, un apparecchio 
per la determinazione dell’emocromo, un 
microscopio Olympus ed una centrifuga.
Segue la traduzione della mail ricevuta da 
p. Fabien Sognon superiore provinciale 
del Togo:
“A seguito della nostra richiesta d’aiuto per 
la ricerca di fondi alla Fondazione SMA 
SOLIDALE, voi avete preso in considera-
zione la nostra domanda e ci avete attri-
buito 1200 euro per il progetto: Aiuto per 

Progetto S 084 completato
Aiuto per l’acquisto di attrezzature mediche del centro medico 

Monsignor de Marion Brésillac di Apèssito-Adidomè, Togo

Come puoi sostenere i progetti? Con il bollettino postale allegato alla rivista o  con un bonifico bancario 
intestato a Fondazione SMA Solidale ets, IBAN: IT08 C050 1801 40000002 0000 036

Liberia SV 130 
Costruzione della Chiesa di Kolahun, Liberia  

STEP N. 2: Tetto della Chiesa
richiesto da p. Walter Maccalli   
Importo richiesto: € 18.455,00

Costa d’Avorio DU 02 
Educazione dei bambini e dei giovani 

per la pace nelle scuole di Abidjan 
Richiesto da p. Savadogo Michel 

Pingdewinde Importo richiesto: € 6.800,00
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Progetto realizzato in Kenya: Nuovo Pozzo 
per la popolazione della contea del Turkana

SOSTIENI I NOSTRI 
PROGETTI:

5x1000
Ricordati di destinare il 5x1000 alla no-
stra Fondazione al momento di fare la 
tua dichiarazione dei redditi (mod. 730). 
È gratuito e per farlo dovrai mettere la 
tua firma nel primo riquadro e scrivere il 
codice fiscale di Fondazione SMA So-
lidale ets:

9 5 1 2 5 1 5 0 1 0 2

- con il bollettino postale allegato 
alla rivista: n° di conto 94444593, 
intestato a: Fondazione SMA SOLI-
DALE ETS, Via F. Borghero 4 Ge-
nova;

- con un bonifico bancario intesta-
to a Fondazione SMA Solidale ets, 
IBAN: IT08 C050 1801 40000002 
0000 036, presso la Banca Etica.

Conserva la ricevuta di pagamento 
perché essa è valida per ottenere la 
detrazione fiscale dalla tua dichia-
razione dei redditi.

Per informazioni scrivi a:
fondazionesmasolidale@missioni-africane.it

Entro il mese di marzo dell’anno suc-
cessivo dell’erogazione liberale ricevuta 
invieremo la ricevuta a tutti quelli che ci 
forniranno i dati anagrafici completi ed 
il codice fiscale.
In caso di donazioni fatte da conti o 
bollettini cointestati è necessario rice-
vere una comunicazione che indichi chi 
è la persona a cui fare la dichiarazione, 
altrimenti l’importo sarà diviso tra i due 
cointestatari. 
Manda una mail a: 
fondazionesmasolidale@missioni-africane.it

RICEVUTA FISCALE

Visita la pagina della 
Fondazione SMA Solidale ets nel nostro sito

www.missioniafricane.it/i-nostri-nuovi-progetti/
e consulta gli altri progetti in via di finanziamento

Altri progetti in esecuzione

Padre Robbin Kamemba ci scrive in-
formandoci e ringraziando che è stato 
realizzato il nuovo pozzo, alimentato 
con i pannelli solari nella contea del 
Turkana.
Il cambiamento climatico, la siccità e 
la conseguente perdita di bestiame 
hanno notevolmente aumentato la vul-
nerabilità degli abitanti di questa con-
tea e ridotto la possibilità di accedere 
a cibo, acqua, salute e sicurezza.
La SMA è da tempo in prima linea nel 
fornire fonti affidabili di acqua per-
forando pozzi nelle varie comunità 
e questo progetto aveva lo scopo di 
fornire acqua a una popolazione che 
include una scuola elementare a Lo-
rugum, che ha un disperato bisogno 
di acqua.
Numerose sono state le difficoltà in-

contrate tra cui una alluvione nel di-
cembre 2023 che ha gravemente 
danneggiato le tubazioni costruite e la 
scheda di controllo dei pannelli solari, 
notevoli difficoltà a raggiungere il luo-
go per il problema dei quasi inesistenti 
accessi stradali.
Ma nonostante tutto, finalmente il poz-
zo è adesso in funzione e permette 
l’accesso all’acqua pulita alla popola-
zione e ai bambini della scuola locale.
Il pozzo è stato inaugurato alla pre-
senza del nostro padre generale An-
tonio Porcellato.

Ringraziamo ancora una volta tutti i 
nostri benefattori che ci hanno per-
messo di realizzare questa grande 
opera.

•  Il progetto, una volta valutato e ri-
tenuto positivo, sarà abilitato alla 
raccolta fondi.

•  Se la causale non è specificata, 
l’erogazione liberale andrà ad aiu-
tare un progetto che ha maggiori 
necessità di essere sostenuto.

•  Si conferma che le eventuali of-
ferte inviate per un progetto già fi-
nanziato saranno orientate ad altri 
progetti ancora da completare.

Progetto W018

DAL NOSTRO REGOLAMENTO



È l’opera che il Venerabile Melchiorre de Brésillac 
raccomanda ai missionari in ritiro:

“Noi…non siamo liberi di non dedicarci 
continuamente all’opera di Dio. 
Sarà grande il conto che 
dovremo rendere per questo impegno.
… Dobbiamo essere nell’opera di Dio, 
dobbiamo esserci interamente, 
come immersi, identificati in essa,
come consumati nel suo compimento.
Occorre che quest’opera sia la nostra vita, 
la nostra ragion d’essere: 
“Devo occuparmi delle cose del Padre mio” aveva detto Gesù da 
giovane.
Lo dirà fino all’ultimo momento di vita.

È l’opera che da quasi venti secoli
trasforma la storia del mondo:

Nelle epoche di cambiamenti
e nei cambiamenti di epoca 
nei momenti di pace, di conflitti e
quando impera la globalizzazione del nulla. 
Si realizza soprattutto 
tra i poveri, gli abbandonati, gli esclusi.
Si rivolge anche agli agnostici, 
agli indifferenti e agli atei di convenienza;
ai manipolatori dell’informazione,
a quanti si costruiscono un Gesù di comodo, 
alle vittime ingenue dei vari influencers,
ignare che il più grande influencer
è Gesù Cristo, principio e fine 
dell’unica salvezza che conta.

Tu, cristiano, puoi compiere quest’opera:

Noi la chiamiamo ‘missione’.
L’unico diploma di cui hai bisogno
è la fede nel Cristo morto e risorto per noi.

P. Bruno Semplicio

L’opera di Dio

È quella che Gesù, da giovane, ricorda ai genitori che lo ritro-
vano nel Tempio (cf. Lc 2, 49).
È il battesimo che Egli desidera ardentemente ricevere (cf. Lc 
12, 50). 
È la volontà del Padre:
il suo cibo per ogni giorno: (cf. Gv 4, 34).
 

È l’opera che san Paolo consiglia ai Corinti:

“Rimanete saldi e irremovibili,
progredendo sempre più
nell’opera del Signore
sapendo che la vostra fatica
non è vana nel Signore” (1 Co 15, 58).

È l’opera che genera opere buone

Sono le opere “che Dio ha preparato 
perché noi le realizziamo” (Ef 2, 10).
L’uomo di Dio, ogni discepolo di Gesù,
“sia completo e ben preparato
per ogni opera buona” (2 Tim 3, 17).

È l’opera di cui parla san Francesco Saverio
patrono delle missioni

“Il mio cuore mi dice 
che non desidero altro con tutte le mie forze
che dare la vita
per la conversione degli indios”.
E anche: 
“La mia speranza cresce enormemente
quando considero che Dio ha scelto
uomini mediocri e peccatori come noi
per un compito tanto rilevante
come quello di portare la luce del Vangelo
a un altro mondo”.

P. Bruno Semplicio battezza una nuova pagina di spiritualità mis-
sionaria all’interno della quale desideriamo approfondire il mes-
saggio evangelico del fondatore della SMA. 
Offriamo un’occasione di riflessione al lettore rispetto all’attualità 
delle sue parole: come si può implicare il suo insegnamento nel no-
stro quotidiano? 

L’ “opera” più importante
Il fondatore della SMA, Mons. De Brésillac
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Nasce una rubrica di 
Spiritualità missionaria

SPIRITUALITÀ MISSIONARIA



Grazie al fondo di sostegno della Provin-
cia SMA di Lione, ho costruito una picco-
la biblioteca parrocchiale. Ma per motivi 
di salute ho potuto trascorrere lì solo un 
anno.
È così che il Superiore Generale della 
SMA e il suo Consiglio mi hanno trasferi-
to dal Togo in Italia. Sono arrivato a Roma 
il 30 dicembre scorso. Dal 7 gennaio 2024 
faccio parte della comunità SMA di Geno-
va per continuare la mia avventura mis-
sionaria sulle orme di Mons. Melchior de 
Marion Brésillac, il nostro fondatore e 
attualmente sto imparando l’italiano. Per 
il resto mi abbandono alla misericordia e 
alla provvidenza del Signore. Infatti, mi 
basta la sua grazia (2Co 12,9).

P. Anicet Ossibouyen Senganambi

Sono Padre Ossibouyen Senganambi 
Anicet, SMA, originario della Repub-

blica Centrafricana, diocesi di Alindao. 
Ho scoperto la SMA nel 1995: frequen-
tavo l’ultimo anno del Seminario Dioce-
sano Medio, a Bangui, ed il padre André 
CHAUVIN della SMA venne a guidarci 
in un ritiro e mi impressionò. Ammesso 
come studente SMA, ho frequentato tre 
anni di Filosofia nel Seminario di Bimbo, 
in Centrafrica e la Teologia a Nairobi, in 
Kenya dove sono stato ordinato diacono il 
18 novembre 2004.
L’11 giugno 2005 sono stato ordinato sa-
cerdote ad Alindao ed inviato a Kagoro, 
nel nord della Nigeria per la mia prima 
missione, scoprendovi la gioia della prima 
evangelizzazione. Dopo 5 anni in Nigeria, 
sono ritornato nel mio Paese, e nominato 
parroco di Saint Charles Lwanga di Be-
goua, a Bangui, la capitale, dove sono ri-
masto 7 anni e dove ho vissuto un periodo 
molto difficile e un po’ buio della mia vita 
missionaria. Ero anche coordinatore del 
Complesso Scolastico SMA “Saint Kizito” 
e responsabile dell’associazione “Mama 
Theresa” che si prende cura delle vedove e 
degli orfani affetti da HIV/AIDS, nonché 
della Promozione della Donna, formando 
giovani donne nella cucina e nel cucito, e 
infine vicedirettore del Dispensario della 
SMA. Purtroppo, la gioia della missione 
nel mio Paese fu di breve durata a cau-
sa della crisi politico-militare che scosse 
gravemente il Centrafrica.
La ribellione Seleka, a maggioranza mu-
sulmana, lanciata nel dicembre 2012, ha 
gettato il Paese nel caos più totale. In ri-

sposta, si formò una 
milizia di autodifesa, 
chiamata Antibala-
ka, a maggioranza 
animista e cristiana. 
Gli scontri tra i due 
gruppi hanno causato 
innumerevoli danni 
materiali e alle per-
sone, provocando la 
fuga di centinaia di 
migliaia di persone 
sia all’interno che 
all’esterno del Paese. 
Io stesso ho accolto 
nella mia parrocchia 
25.707 sfollati tra di-
cembre 2013 e mar-
zo 2014, cercando di 
alleviare le sofferenze 
e privazioni di povera gente che mi vede-
va un po’ come un messia, e riuscendo ad 
ottenere aiuti dagli organismi internazio-
nali.
In seguito al trauma subìto per questi 
conflitti, ho chiesto ed ottenuto di prende-
re un anno sabbatico. Sono quindi venuto 
nella Provincia SMA di Lione, in Francia, 
dove ho trascorso 5 anni, fino al 2022. Al 
termine dell’anno sabbatico, ho servito la 
Provincia come segretario provinciale e 
nel 2020, mi sono iscritto all’Università 
Cattolica di Lione dove e ho conseguito 2 
diplomi Master 2 in Management e Eco-
nomia Aziendale, ed in Filosofia. Nell’ot-
tobre 2022 sono stato inviato in missione 
in Togo, nella parrocchia San Giovanni 
Paolo 2 di Awandjelo, diocesi di Kara. 

P. Anicet in missione 
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La mia piccola storia 
di avventura missionaria con la SMA
La casa SMA di Genova ha da poco accolto nella sua comunità un confratello centrafricano con 
una bellissima storia vocazionale e di dono per gli altri. Diamo il benvenuto in Italia a p. Anicet. 

ITALIA
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La SMA ha festeggiato 140 anni di 
cattolicesimo in Ashanti e ha lanciato 
il progetto di una struttura sanitaria
GHANA – Nel corso del 2023, la SMA ha celebrato il 140° an-
niversario dell’introduzione del cattolicesimo tra gli Ashanti. 
Le varie iniziative hanno evidenziato la ricca storia e l’impegno 
costante della SMA. Tra gli eventi, una conferenza organizzata 
in collaborazione con l’Università Kwame Nkrumah di Scienze 
e Tecnologia di Kumasi. Accademici ed esperti si sono riuniti 
per esplorare l’impatto culturale e storico del cattolicesimo nella 
regione Ashanti.

È stato organizzato anche un pellegrinaggio, che ha ripercorso il 
cammino da Elmina a Kumasi, passando per Assin Fosu, intra-
preso da Padre Auguste Moreau (colui che ha iniziato la presen-
za della Chiesa cattolica tra gli Ashanti). 
Momento culminante delle celebrazioni è stata una solenne mes-
sa di ringraziamento il 25 giugno 2023 presso la parrocchia di 
San Paolo ad Adukrom, Kumasi. Mons. Joseph Osei-Bonsu, sti-
mato vescovo cattolico di Konongo-Mampong, ha presieduto la 
messa, che ha avuto un significato speciale in quanto coincideva 
con l’ordinazione sacerdotale di padre Samuel Hagan, SMA.
Padre Dennis Senyo Etti, SMA, vice provinciale della SMA in 
Ghana, ha ricordato gli umili inizi della missione a Kumasi e ha 
reso omaggio ai missionari fondatori. Esprimendo la sua pro-
fonda gratitudine per il loro costante impegno e sacrificio, padre 
Etti ha sottolineato gli immensi rischi assunti dai missionari 
europei che hanno lasciato una vita confortevole per servire in 
Ghana. La loro dedizione e il loro zelo missionario hanno aperto 
la strada alla fondazione della SMA e alla successiva nascita di 
sei diocesi in Ghana.
Padre Etti ha anche espresso la sua profonda gratitudine alla 
popolazione dello Stato di Asante (regione di Ashanti) per l’in-
crollabile sostegno e accettazione della fede cattolica sin dalla 
sua introduzione nel 1882.
Padre Etti ha poi sottolineato che la missione della SMA con-
tinua anche dopo 140 anni. A testimonianza del loro costante 
impegno, i missionari SMA hanno lanciato un progetto specia-
le: la costruzione di una clinica, alla periferia di Kumasi, presso 
Akokoamong.
La clinica mira a fornire servizi sanitari essenziali alla comu-
nità, in linea con l’etica di compassione e servizio della SMA. 
Padre Etti, che guida l’iniziativa, ha espresso gratitudine ai capi 
e alla gente di Akokoamong per aver generosamente offerto il 
terreno per la clinica. Al contempo, ha chiesto sostegno anche 
a tutta la comunità, chiedendo sia contributi materiali che pre-
ghiere per garantire il successo della costruzione e del funziona-
mento della clinica.

Rendere autonome le donne Turkana 
per un futuro pacifico
KENIA – Paula Soumaya Domit si occupa della gestione dei 
conflitti presso il Centro Shalom per la Risoluzione dei Conflitti 
e la Riconciliazione. L’intento è quello di creare un futuro più 
equo per tutti. Paula Soumaya Domit ha collaborato con rino-
mate organizzazioni e istituti di ricerca in tutto il mondo, al fine 
di promuovere dinamiche globali più pacifiche. In particolare, 
Paula si è impegnata a sviluppare progetti per rendere autonome 
le donne emarginate.
Nella comunità di Marti, martoriata dai conflitti e situata nel-
la contea di Samburu, nel Kenya settentrionale, l’attenzione di 
Paula Soumaya Domit si è quindi rivolta all’emancipazione delle 
donne Turkana, che subivano esclusione e difficoltà. 
Per stabilire fiducia e costruire relazioni significative all’interno 
della comunità, Domit si è immersa nella cultura delle donne 
Turkana. Attraverso il dialogo aperto, l’ascolto attivo e una pro-
fonda comprensione delle loro esperienze uniche, ha riconosciu-
to la loro capacità di azione e resilienza. Amplificare le loro voci 
e riconoscere il loro contributo significativo di fronte alle avver-
sità sono diventati elementi essenziali della sua missione.
Lavorando a stretto contatto con i partner locali, Domit e il suo 
team hanno sviluppato programmi adatti alle esigenze specifi-
che delle donne Turkana. Queste iniziative si sono concentrate 
sul rafforzamento del loro potere economico, sulla promozione 
dell’accesso all’istruzione e all’assistenza sanitaria, nonché sul 
rafforzamento della coesione sociale all’interno della comunità. 
Fornendo formazione professionale, sviluppo imprenditoriale e 
opportunità di microfinanza, miravano a stabilire percorsi so-
stenibili verso l’indipendenza economica.
Riconoscendo che l’istru-
zione è un potente cataliz-
zatore del cambiamento, 
il team di Paula Soumaya 
Domit ha collaborato con 
scuole e organizzazioni lo-
cali per creare opportunità 
educative che enfatizzino 
l’uguaglianza di genere e 
sfidino le norme tradizio-
nali. Attraverso iniziative 
quali l’incoraggiamento 
all’iscrizione delle ragazze, 
programmi di tutoraggio 
e formazione professiona-
le, hanno dotato le giovani 
donne delle competenze 
essenziali per un futuro 
migliore.
Oltre all’empowerment economico e all’istruzione, Paula Sou-
maya Domit ha posto grande enfasi sulla promozione del dia-
logo e della riconciliazione all’interno della comunità. L’impatto 
è stato notevole. Le donne Turkana di Marti si sono affermate 
come agenti di cambiamento all’interno della loro comunità, 
utilizzando le loro nuove competenze e conoscenze per creare 
imprese sostenibili, per aumentare i redditi familiari e difendere 
i propri diritti. Inoltre, la loro partecipazione attiva ai processi 
decisionali della comunità ha favorito un ambiente più inclusivo 
e partecipativo.

SMA INTERNATIONAL

Adattamento e traduzione a cura di Silvia C. Turrin, di un articolo pubblicato sul sito di SMA International
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www.missioniafricane.it
Nel sito puoi trovare i numeri precedenti 
di SMA NOTIZIE

seguici su Facebook
SMA - Società delle Missioni Africane

Informativa sulla privacy 
In conformità all’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016, all’art. 1 del D.Lgs. 196/2003 
e all’art. 6, § 4 del Decreto generale CEI “Disposizioni per la tutela del diritto alla buo-
na fama e alla riservatezza”, le comunichiamo che il Titolare del trattamento dei Suoi 
dati personali è la Provincia Italiana della Società delle Missioni Africane (SMA), c.f. 
80017970106, Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con sede in Genova, via F. 
S. Borghero n. 4. Il Titolare del trattamento può essere contattato mediante e-mail all’in-
dirizzo info@missioniafricane.it, anche per l’esercizio dei diritti a Lei spettanti rispetto al 
trattamento dei Suoi dati personali in virtù degli articoli da 15 a 21 del Regolamento (UE) 
2016/679 e da 7 a 10 del Decreto generale CEI. Le ricordiamo che i Suoi dati personali 
vengono trattati, per finalità di comunicazione e aggiornamento rispetto alle attività effet-
tuate dalla SMA mediante l’invio della presente Rivista. Può trovare l’Informativa privacy 
estesa a questo link: www.missioniafricane.it/informativa-generale-sulla-privacy/ 

 CONTATTI

Per i nostri contatti vai all’apposita pagina del nostro sito, raggiungibi-
le tramite questo QR Code

Considerate se questo è un uomo 

La deportazione dei neri nei campi di concen-
tramento nella Germania nazista. Una pagina 
di storia poco conosciuta. 

Il 27 gennaio 1945 è il giorno in 
cui, alla fine della Seconda guerra 

mondiale, i cancelli di Auschwitz 
vengono abbattuti dalla sessante-
sima armata dell’esercito sovieti-
co. Ogni anno il 27 gennaio, in Italia 
e nel mondo, si celebra la Giornata 
della Memoria. C’è una pagina di 
storia però poco conosciuta, riporta-
ta dallo storico ivoriano Serge Bilé 
in Neri nei campi nazisti (EMI, 
2006): anche un numero imprecisa-
to di neri (tra i 10.000 e i 30.000) fu 
deportato nei campi di concentra-
mento nazisti. Gli afro-tedeschi e 
i creoli fecero parte dei primi con-
tingenti dei deportati inviati da Hitler nei campi, molto tempo pri-
ma dello scoppio della guerra. Tutti gli afro-tedeschi residenti in 
Germania (i cittadini delle ex colonie tedesche) furono privati della 
nazionalità tedesca e si videro confiscare il passaporto. Fu proibito 
loro di lavorare, svolgere il servizio militare e frequentare i bagni 
pubblici. Vennero messi al bando anche i matrimoni misti, e quelli 
celebrati precedentemente furono annullati. I bambini neri furono 
esclusi dalle scuole. “Oggi i neri e gli ebrei sono vittime del ter-
rorismo fascista - scriveva nel 1933 Bruce Kwassi, editorialista 
togolese del bimestrale The negro worker, destinato alla comu-
nità africana di Amburgo - gli studenti non sono solo esclusi dalle 
università dai fascisti, ma sono presi a bastonate quando insistono 
per partecipare alle lezioni. Qualche settimana fa, l’infame capi-
tano Goering ha fatto arrestare Geoge Padmore, segretario gene-
rale del sindacato dei lavoratori neri di Amburgo. I nazisti hanno 
poi saccheggiato i locali del sindacato e distrutto tutto il materia-
le di lavoro. Nel marzo scorso il padrone del ristorante dove mi 
stavo esibendo con la mia orchestra, a Berlino, mi disse che non 
poteva più tenerci perché eravamo neri. Quando spiego che vengo 
dal Togo, ex possedimento tedesco, mi si risponde che la Germania 
non possiede più colonie”. Della shoah nera restano poche testi-
monianze e pochi sono gli studi che ricordano queste vittime. 

Maria Ludovica Piombino

 LE CASE SMA IN ITALIA

GENOVA Direzione Provinciale
Via F. Borghero, 4 - 16148 GENOVA GE
Tel. 010 307011 - info@missioniafricane.it

FERIOLE Animazione missionaria
Via O. Vergani, 40 - 35037 TEOLO PD
Tel. 049 9900494 - smansa.feriole@gmail.com

ROMA Casa generalizia
Via della Nocetta, 111 - 00165 ROMA RM
Tel. 06 6616841 - secgen@smaroma.org

 I NOSTRI MISSIONARI NEL MONDO

ANGOLA: Parrocchia Sagrada Família (Desvio da Barra do 
Dande, Bengo), Diocesi di Caxito

 Parrocchia Bom Pastor (Kikolo-Luanda), Diocesi di 
Caxito

BENIN: Centro di spiritualità SMA Mons. de Brésillac 
(Calavi), Diocesi di Cotonou

COSTA D’AVORIO: Seminario teologico SMA di Ebimpé 
(Anyama), Diocesi di Abidjan

 Parrocchia di Grand Morié Diocesi di Agboville

LIBERIA: Parrocchia S. Giovanni Maria Vianney (Foya), 
Diocesi di Gbarnga

MAROCCO: Parrocchia St. François d’Assise (Fès), Diocesi 
di Rabat

NIGER: Parrocchia Ste Monique (Niamey), Diocesi di 
Niamey

REPUBBLICA CENTRAFRICANA: Parrocchia di 
Monassao, Diocesi di Berberati

 Parrocchia di Mabondo, Diocesi di Berberati

TOGO: Seminario propedeutico SMA di Lomé, Diocesi di 
Lomé

POLINESIA FRANCESE: Diocesi di Papeete
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Leggendo i giornali o guardando il telegiornale, mi viene da 
chiedermi quale sarà il futuro ed il mondo che lascere-
mo ai nostri figli: odio, guerra, terrorismo, condito da mi-
nacce e dimostrazioni di “forza” o superiorità. Dall’Ucraina, al 
Medio Oriente, alla Corea del Nord, così come in diversi paesi 
dell’Africa stanno sfociando guerre che sembrano interminabili, 
dominate da una logica umana malata, priva di qualsiasi senso. 
In questo periodo di Quaresima e 
di Pasqua la parola “pace” sembra 
risuonare ancora più lontana, anche se 
davvero è l’unica speranza di sal-
vezza di questo mondo. La pace nel 
cuore, pace in famiglia, nelle comunità 
cristiane, sul luogo di lavoro, a scuola 
o tra amici. Fare la pace sempre, prima 
di andare a dormire, per non lasciare il 
rancore sedimentare e crescere. Quella 
pace, mai scontata, che porta letteral-
mente a “passare oltre” a dinamiche 
umane di potere, quella pace del cuore 
che è una conquista e che deriva dalla certezza che siamo fatti da 
un Altro in ogni istante. Per questo periodo pasquale, certi 
che la salvezza venga dal Signore che si serve, però, anche del-
le nostre mani, abbiamo pertanto deciso di sostenere un 
bellissimo progetto di costruzione di pace in Costa d’A-
vorio: si tratta di un progetto proposto da P. Michel Sawadogo, 
missionario SMA, dal titolo “Educazione dei bambini e dei gio-
vani per la pace nelle scuole”, nella città di Abidjan. Il proget-
to coinvolgerà oltre 1000 studenti in 10 scuole in alcuni 
quartieri popolari della città: le scuole selezionate non garantisco-
no una buona educazione, perché ospitano bambini provenienti 
da situazioni di disagio e vulnerabilità, con frequenti manifesta-
zioni di violenza nelle scuole. L’obiettivo è quello di formare le 
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generazioni future nel saper costruire la pace, in modo 
che la violenza non diventi mai la normalità. Infatti, il paese in 
cui si svolgerà il progetto, la Costa d’Avorio, si trova in una si-
tuazione politica generale di post-conflitto (2002-2011), compre-
se le violenze post-elettorali del 2011, con una situazione ancora 
latente, come si è visto nelle elezioni del 2020. In una situazio-
ne del genere, la prevenzione come educazione alla pace per le 

giovani generazioni è diventata una 
necessità. L’obiettivo è quindi quello 
di fare della scuola, luogo primario 
di educazione dei bambini, insieme 
alle famiglie, un luogo di pace, per 
permettere lo sviluppo dell’educazio-
ne e dell’istruzione. Verranno creati 
Club per la Pace e verranno distribu-
iti oltre 1000 manuali di educazione 
alla pace; inoltre, verrà organizzato 
un campo di pace per consolidare le 
conquiste ottenute. Ripartiamo dagli 
ultimi, perché “lì dove avrete fatto 

questa cosa al più piccolo tra voi, l’avrete fatta a Me”. Ripartia-
mo dalla pace e ripartiamo dai bambini, futuri uomini e 
donne, affinché ci sia davvero la possibilità di creare un mondo 
più giusto, attento agli ultimi in cui ci sentiamo tutti fratelli. 
Grazie a tutti quelli che hanno a cuore la pace e che vor-
ranno sostenere questo progetto della Fondazione SMA Solidale 
per un futuro più sereno per tutti. 
Per un tuo dono per il progetto DU02 Educazione dei bambini e dei 
giovani per la pace nelle scuole:
Bonifico Bancario: Banca ETICA, IBAN: IT08 C050 1801 4000 
0002 0000 036, intestato a: Fondazione SMA Solidale ETS, Bolletti-
no Postale sul conto n° 94444593, intestato a: Fondazione SMA So-
lidale ETS.

SOSTIENI LA SMA E LE SUE ATTIVITÀ MISSIONARIE

Fai anche tu una donazione alla SMA!

Puoi utilizzare questi strumenti:

• bonifico bancario al conto intestato a: Provincia Italiana 
della Società delle Missioni Africane, con IBAN: IT85 H053 
8701 4170 0004 7065 762 

• bollettino postale al Conto Corrente Postale n° 479162, 
intestato a Società Missioni Africane 

• versamento tramite carta di credito e Paypal: 
 vai alla pagina Fai un dono nel nostro sito 
 www.missioniafricane.it, e ricordati di specificare la causa-

le della tua donazione

Se nella causale della tua offerta specificherai una di queste 
attività, oltre ai ringraziamenti, riceverai anche aggiorna-
menti sul modo in cui essa è realizzata: 

• Offerte per Sante Messe

• Rivista SMA Notizie

• Offerta per un nostro missionario

Per ulteriori informazioni ti invitiamo a visitare 
il sito www.missioniafricane.it 
e a seguire la pagina
facebook @smasocietamissioniafricane.


